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LA CONFERENZA PEI PARTITI COMUNISTI 

Un alto di grande importanza in difesa 
della pace e dell'indipendenza dei popoli 

- Intervista con il compagno LUIGI LONGO, vice Segretario del PX.f. -
' L'annuncio ' della avvenuta 
Conferenza dj Informazione 
fra t rappresentanti di alcuni 
parliti comunisti e della co
stituzione a Belgrado dell'Uf
ficio di Informazione ha su
scitato un glande Interesse ne
gli ambienti politici Italiani 
ed Internazionali 

E* atato avanzato già qual
che giudizio sull avvenimento 
« su alcuni plotnalt non sono 
mancate, d'altro canto, le de-

. formazioni dell avvenimento 
stesso 

Abbiamo voluto perciò av
vic inale Il compagno Luigi 
Longo. 11 quale, insieme con 
11 compagna Eugenio Reale. 
ha partecipato alla Conferen
za d'Informazione, per porgli 
le seguenti domande 

D. — A_ stampa italiana ha già 
: scritto, fra l'altro, che la Confercti7a 

fra i rappresentanti di alcuni partiti 
t nmunisti e la costituzione dell'Uf
ficio di informazione significano la 
rinascita del Comintern. Ritieni sia 
esatta questa afférmazione} 

R- — Niente affatto. La Confe
renza ha riconosciuto apertamente 
che Io scioglimento del Comintern 
risponde ancora alle esigenze dell'at
tuale liquazione e non c'è nessun 
mot ivo di ricostituirlo. 

Naturalmente, è subito riaffiorata 
su certa stampa * indipendente » e in 
determinati ambienti rea7i'onarì l'ac-
cui* dell'ingerenza di Mosca nella 
v i t* Interna degli altri Stati a mezzo 
dei partiti comunisti . Ma questa era 
una calunnia al tempo dell'esistenza 
del Comintern, e stata una calunnia 
fino ad oggi e resta ancora oggi una 
calunnia dopo la costituzione del
l'Ufficio di informazione. 

E' detto chiaramente nell'atto co -
rrhtrrf-o dell'Ufficio che « in caso di 
necessità, H coordinamento dell'atti
vità dei partiti » aderenti. all'Ufficio 
classo a r v e r r i « n i G E I basti i l i - reci
proco oonsentimento », cioè senza nes
sun • i n c o i o programmatico e disclipli-
nare precedentemente stabilito. 

Problnml n compiti nomimi 

D . — Quali sono quindi le ra
gioni della creazione di questo Uffi
cio t le finalità* che esso persegue? 

R- — La risposta e molto semplice: 
ogni partito comunista sì sviluppa 
nel quadro degli interessi e delle esi
g e s s e nazionali e nessuno intende 
porre tm limite o turbare dall'etter-

Lulgl Longo 

no questo svi luppo. Ma è chiaro che 
ogni partito comunista, soprattutto 
nell'attuale situazione internazionale, 
è posto dinanzi a compiti e proble
mi comuni a tutti i paesi, a tutti i 
movimenti popolari e alla classe la
voratrice nel suo insieme. E' chiaro 
quindi che i partiti comunisti proprio 
per dare più risalto e più forza alla 
difesa degli interessi particolari e na
zionali dei rispettivi paesi devono 
scambiarsi, con una certa regolarità, 
le proprie vedute sui problemi di in
teresse comune e coordinare fa pro
pria .aripnc-Jit—mexiro^ _ _ ! . . . * _ 

' l.o tfnlùnnln " ncnidnnlalì.. 

D. — Cosa pensi delle accuse 
provenienti da certa stampa e da alcu
ni circoli, secondo le quali, con la 
costituzione dell'Ufficio di informa-
zioni, i partiti comunisti * occiden
tali » perderebbero la loro autonomia? 

R. — Sono le solite calunnie dei 
reazionari e dei nemici dei movi 
menti popolari. N o n vedo perchè. 
mentre si tengono conferenze e si 
creano organÌ77azioni internazionali 

L A SITUAZIONE POLITICA 

Malumore t r a i 9 Vw. „ 
dopo il *o\o al Governo 
Pitelli e VQ vorrebbero entrare - Dimissioni di Sforsa? 
De Gasperi a consiglio con parlamentari americani 

britannico. «Ir Ko«! L'osi De Gasperl al è recato Ieri 
dal Capo dello Stato per comuni
caceli ufficialmente l'esito della vo -
tasttone sulle mozioni di sfiducia e 
per riferire Milla discussione che 
a v o - * preceduto lì voto. Con questo 
colloquio si chiude, « i l plano for
male. 11 dibattito che ha tenuto oc
cupata l'Assemblea Costituente per 
d i c a 10 giorni. 

Dopo cne il Governo con 14 voti 
eli maggioranza, p iù 20 voti di mi
nistri e sottosegretari. è riuscito a 
rimanere In piedi, negli ambienti del 
due partiti che hanno salvato De 
Gasperl si registrava una certa de
lusione « L'Umanità >. orcar.o del 
PSLI» avanzava chiaramente tra le 
righe l'Idea di un rimpasto gover
na Ilvo che portasse all'Inclusione di 
qualche saragattlano Ma le Tmpresslo-
rti che al avevano a Montecitorio ri
mandavano di molto nel tempo le 
eventuale tentativo di rimpasto da 
parta dell'on. De Gasperl. 

ili parte. se non altrettanto, delusi 
*f mostravano gli amici di Selvaggi 
(Aia sabato hanno messo In mino
ranza l'on. Giannini ed hanno fatto 
votare l'U. Q |n favore del Governo 
Selvaggi, come ni sa. fu r l e e \ u . c 
venerdì sera da De Gasperl e rrr. 
parlò nemmeno a Giannini di qvesto » » 
suo colloquio, salvo poi ad o r g - i . i 7 - | f f 
zargll contro la rivolta del Gruppo , 
Sembra che Selvaggi venga r'eom-j 

rasato di questo suo serviglr< con ' 
nomina ad A m b a s c i a s t e In una 

dalla aedi più ambite , quel a d! Wa
shington, ma per quanto riguarda |l 
Governo le cose appaiono più difficili 

Non e> escluso però che " nel pros
simi giorni si debba registrare qual-
eha novità In seno al Governo! 

A Montecitorio era fra l'altro da 
pia parti avanzata l'Ipotesi di pros
sima dimissioni del conte Sforza: 11 
fahV> sarebbe una conseguenza dello 
atteggiamento assunto m acno all'As
semblea dal PRI. In ogni ca<o — a 
quanto si diceva — le dimissioni ver
rebbero presentate sc io dopo II viag
gio a Londra del conte. 

Questi Intanto ha leti tenuto com
pagnia a l l on . De Gasperl, mentre 11 
Presidente del Conslg'io riceveva lo 
Ambasciatola americano Dunn ed una 
commissione d | parlamentari degli 
S»atl Uniti • S| consultava con lo-o 
tu Importami problemi di politica 
interni • Intemazionale. 

rapperse n ta n *» 
Charles 

Dopo contrastanti opinioni espresse 
dal delegati inglese e americano sui 
paesi « Interessati » che dovranno es 
sere consultati dai Sostituti. Il dele
gato russo ha suggerito che per « Go
verni intressatl » si dovrebbero in
tendere quelli del Paesi alleati e 
quelli deSe Potenze associate che 
hanno firmato H trattato di pace con 
l'Italia, nonché 11 Governo desì i Sta
ti che hanno formulato pretese sul 
territori colonia',! italiani. 

Il delegato francese Masslgll ha su
bito accettato 'I suggerimento sovie
tico. 

Dal suo canto li delegato britannico 
ha insistito per una più ampia in
terpretazione della foTnula • Governi 
Interessati », affermando che ad avere 
il diritto di esporre 11 proprio pun
to di vista sulla questione al Sosti
tuti Ministri degli Esteri dovrebbe 
essere qualunque Governo che lo de
siderasse. 

di cooperatori, di sindacalisti, di 
scienziati, di studenti, di giovani, di 
donne, mentre gli stessi partiti libe
rali si sono riuniti in una conferenza 
internazionale che ha dato vita alla 
cosiddetta « Internazionale libera
le », mentre i socialisti, soprattutto 
quelli che più accusano i comunisti 
di « dipendere » da Mosca, di fatto 
stanno ricostituendo la loro interna
zionale, non vede perchè proprio i 
comunisti dovrebbero aver paura di 
incontrarsi con i loro compagni di 
altri paesi, di scambiarsi le rispettive 
vedute e di coordinare liberamente le 
azioni necessarie per il raggiungi
mento dei comuni obiettivi. Soprat
tutto oggi, quando l'aggressività e la 
violenza delle forze reazionarie del
l'imperialismo americano minacciano 
così da vicino la pace e la demo 
crazia, coordinare l'azione di ogni 
singolo paese e, internazionalmente, 
di tutti i popoli amanti della propria 
indipendenza, è fare opera altamente 
meritoria e nazionale. 

L'impnrialismo smHrinano 

D. — La costituzione dell'Ufficio 
di informazione significa che il pe
ricolo di guerra si è fatto più acuto 
e più immediato? 

R. — Sì, significa che la pace e 
l'indipendenza nazionale di tutta una 
serie di paesi sono direttamente e 
immediatamente minacciate. 

La risoluzione approvata alla Con
ferenza, infatti, dice esplicitamente 
che < la politica degli Stati Uniti 
d'America e dell'Inghilterra... mira a 
rafforzare l'imperialismo ed a soffo
care la democrazia >. Questa politica 
si svolge soprattutto in tre direzio
ni: < Nel la direzione militare e stra
tegica, nella direzione dell'espansione 
economica" e - nella- direzione ' d e l l a 
lotta ideologica. I l piano Truman-
Marshall costituisce solamente la par
te europea della politica di espan
sione che gl i Stati Unit i d'America 
realizzano in tutti i paesi del mon
do ». Molto ci corre, però, tra il de
siderio dell'imperialismo americano di 
risolvere ì propri problemi a mezzo 
della guerra e la possibilità di orga
nizzarla. 

Come è detto nella risoluzione del
la Conferenza, « t popoli del mondo 
intero non vogl iono la guerra. Le 
forze amanti della pace sono cosi 
grandi « così potenti che basterebbe 
che es«e dessero prova di tenacia e 
di fermezza nella lotta per la difesa 
della pace, perchè ì piani degli ag
gressori subissero n o fiasco totale ». 
Perciò la Conferenza, le decisioni in 
essa prese a la sreazione dell'Ufficio 
di informazione, costituiscono un atto 
di grande importanza m difesa della 
pase • dell' indipendenza nazionale 
dei popoli-

D. — Perebi alla Comftrtnw* han
no partecipato soltanto i partiti della 
Jugoslavia, della Bulgaria, dell'Un
gheria, della Polonia, delVU.RSS^ 
della Francia, della Cecoslovacchia 
della Romania e deiritaliat 

.R. — Perchè sono i loro paesi 
quelli che al momento attuale sono 
più minxaiari dalle mire aggressive 
dell'imperiafinno • che piò porgono 
fare per resistere alla tua offensiva. 
Credo che niente impedirà ai partiti, 
che lo ritenessero necessario, di ade
rire al costituito Ufficio di infor
mazioni-

Questo lo decideranno liberamente 
i partiti stessi che desiderassero ade
rire, così come il nostro partito libera
mente ha accertato l ' invito di par
tecipare alla Conferenza e covi come 

alla Conferenza, dopo scambi di vedu
te sulla situazione internazionale, esso 
ha liberamente deciso di concorrere 
alla costituzione dell'Ufficio di infor
ma/ioni . 

SERGIO SCUDERI 

I primi commenti 
internazionali 

Una vasta eco ha amilo in tutto 
fi mondo l'annuncio della costitu
zione dell'Ufficio d'infortnaiioni a Bel' 
grado. 

La s tampa americana, colta d( sor
presa, i quella che rivela mappior-
mente , attraverso una reazione tncom-
posta e violenta, lo sbandamento da 
cut é stata presa • mostra altresì 
la povertà di argomenti dei eircol» 
politici nord americani che tentano 
di ritorcere sui comunisti, con ca-
lunnfe e deformazioni, le precise ac
cuse all'aggressività di Wall Street. 

Pochi ancora t commenti u.iflcfalf. 
Un portavoce del Dipartimento di 
Stato americano ha dichiarato ieri 
sera: « A b b i a m o osservato la situa
zione nei tuoi successivi s f t luppt « 

ttiamo ora attentamente s tudiandone 
l'fptloco ». 

Un funzionario del Foreign Office 
hn affermato dal canto suo a Londra 
die non arena «alcun commento da 
fere alla creazione dell'Ufficio d'In
formazione a Bctprado ». Egli ha ag
giunto di non poter d i re Bevili ave-
V'i • qualche osscrranone da fare 
a proposito della Questione >. 

A Praga il ministro delle infor-
r^azioni cecoslovacco ha dichiarato 
ieri: « E' l'inizio di una nuoua epo
ca della poli t ica internazionale: quel
la dell'offensiva delle forze democra
tiche e progressive europee contro i 
piani degli imperialisti occidentali, 
guidati dalla reazione americana >. 

Kel corso di una conferenza s t a m 
pa tenuta ieri a Varsavia, un porta
voce del ministero degli esteri po
lacco ha definito l'iniziativa della co-
s ' i tuzione dell'Ufficio d'Informazione 
cuna questione di partito». 

- L'organo del Vaticano, « L'Ossew-
uatore Romano », c?ie maf sinora ha 
tatto sentire concretamente la tua vo
ce p e r condannare la aggressioni ed 
i ffuerrafondat americani, si è preci
pitato ieri sera a commentar» vele
nosamente l'avvenimento. Esso non 
Ha mancato infatti di deformare i 
fatti per presentare i comunisti co
me coloro che attentano atla pace 
l 

ij* o n o n i M O S C O N I 
• » 

LA SPES PREPARA LE ELEZIONI 
CON GLI ARGOMENTI DEI PACCHI-DONO 

Starla segreta di due giornate agitate, di atta visita 
mistetioia, di atta etireelake e di UH post-seti pinta 

In QuesH giorni oli uffici del Co
mitato Ro.mano della Spts d e m o t 

cristiana sono pieni di pacchi . S e m 
bra di stare nel l 'ant icamera di un 
ufficio postale o nella sala smista
mento di una storione. Si trorano 
pacchi u n pò dappertutto, nei corri
doi, ammucchiat i v i c ino allo stan
zino del telefonista, dietro la porta 
del l 'amministratore art». Valle e 
persino nella stanza d e l l ' a f r . Mo
sconi. Sono pacchi-dono, legati tri 
carta canepina, con sopra s emtean-
cel lafc strane s iole alleate in so-
vrastampa. Il fatto è che tra i mez
zi di assalto del Comitato Centrale 
Elettorale democr is t iano i pacchi -
d o n o s t a n n o in prima linea e che lo 
uso del dono in natura Qualche 
giorno prima de l l e e lezioni è una 
delle regole fondamentali de l l ' a z ione 
politica di ogni buon democristiano 

« Ropetlta Juvant » 
Già nel novembre scorso i d e m o 

cristiani si prodigarono in distribu
zioni p r a t u i t e , e naturalmente di
sinteressate, di pacchi di pasta av
volti in manifesti elettorali. Non eb
bero m o l t o successo, come tutti ri
cordano, ma come d isse t empo ad 
dietro l 'amico Afaroottini, e repetita 
juvant ». E quindi anche quest'amie 

la D. C. si è messa sul piano* della 
beneficenza scegliendo, così per ca
so, la settimana precedente alle 
elezioni per realtezarla. 

Ci fu per un certo periodo rht 
dubitò, neoli ambient i democrtstta-
ni, che quest'anno la distribuitone 
si sarebbe ripetuta. Nessuna circo
lare era stata emanata al rtguardo 
alle sez ioni , fino alla metà di set
tembre, e taluni pensavano che la 
cessazione dell'UNRRA aveva reca
to un colpo mortale a certe in iz ia 
t ive . Ma il 20 settembre scorso si 
e b b e la lieta novella « A n c h e que
st'anno, pacchi dono ». E gli « amici» 
del l 'organizzazione romana tiraro
no un respiro di sollievo. 

« L a i d a un pò di spazio • 
Le cose andarono cosi. Era stata 

c o m p i l a t a u n a circolare con ogget
to < Richiesta automezzi ». L'aveva 
battuta a macchina e tirata al ci
clost i le l ' ex seminarista Paqlialun-
ga, addetto « a l la persona » de l l ' a r i» . 
Mosconi e factotum burocratico del
l'ufficio SPES. Nel consegnarli la 
minuta della circolare l 'amico Mar. 
gottini, pres idente del Comitato E-
lettorale Centrale, gli ave-M detto. 
« Lascia In fondo un pò di epazlo 
Può darsi che serva ». E aveva 

GRANDE MANIFESTAZIONE DEL BLOCCO A PIAZZA NAVONA 
-i 

Domenicci il popolo dalle urne di Roma 
risponderà a De Gasperi e ai giuda della democrazia 

s f r u z a t r l'occhto Pnpltalttn.oo aieva 
sorriso rispettosamente « P a s t a , • -
mico Margottini? » aveva chiesto un 
pò tremante. « Pasta, amico Pagl ia-
lunga » nrcra risposto soddisfatto 
Margottini. K*poi come a prevenir* 
possibili delusioni o r e r à sopgitetfn 
rapidamente: « O Indumenti, d ime
no cosi si spo ra , lassù » e averi in
dicato con il pol l ice nella direttone 
della ricuMorp Piazza del Gesù, s e 
de della Direzione della Democrazia 
Cristiana 

Il fedele Paghalunoa nnnu t e bo t 
te la circolare tenendosi ben alto 
tu cima alla pnoma e scrtrendo a 
macchina con uno spazio solo per 
lasciare il maggior margine possi
bile a l lo speralo post-scriptum. Po' 
finì, girò al * ciclostyl » e t inse le 
copte in un cassetto Era il IS se t 
t e m b r e . al mattino. Per tutto il po
meriggio il fedele Pagltalunga at
tese il post-scriptum inferrogattro 
e muto Guardava nel volto i suoi 
superiori, ma questi gli pausavano 
via davanti rapidi come il r e n f o # 
con gli occhi bassi. 

« La circolare nel cassetto » 

Ottantamila persone ascoltano Togliatti, Nenni, Lussu e MoJè - II 
saluto del "Bloèco del Popolo,, di Sicilia-Danze, gaie e spettacoli 

Piazza N a v o n a 4 stata domenica 
teatro d l .UD* de l l e .più grandi roa-
nif©stazioni popolari che R o m a r i 
cordi. La « festa di ot tobre » che i l 
Blocco del P o p o l o a v e v a indetto , ha 
avuto nel la caratterist ica piazza r o 
m a n a la sua degna cornice . 

Fin dal le «prime ore de l p o m e r i g 
g io dec ine di migl ia ia di persone 
s i affol lavano intorno s i palchi ere t 
ti ne l per imetro del la piazza, intor
no al « r i n g » e intorno «ì tea l i i i io 
organizzato per i p i ù picco]! . 

Sui palchi anonimi poet i del p o 
polo si a v v i c e n d a v a n o a far r i v i v e 
re in etornel l i e sonett i , a s p e s e del 
Conce l l i ere e dei suoi soci, la v e n a 
sat ir ica di Pasqu ino . 

S u l l e facciate dei veceh i palazzi 
c h e attorniano la piazza festoni t r i 
colori si a l t ernavano a giganteschi 
ritratti di Garibaldi , taluni dei q u a 
li d isegnat i da m a n o , ingenua , ma 
espress iva . 

V'aereo taragattiano 

Ad un certo punto im acreo-tanti è 
comparso su l la piazza • d o p o a r a r 
a lungo vo l t egg ia to cul la piazza ha 
lanc ia to nugol i di mani fes t in i . E r a 
n o 1 seragat t iani che , d isperando, a 
buona ragione, di poter mal par lare 
a tanti c ittadini a v e v a n o pensa to di 
va lers i de l l 'occas ione p e r far la l o 
ro propaganda. Mal g l i ene è incol to 
però , che dal la piazza una s a l v e 
compatta di fischi ai è levata al l o 
ro indirizzo. D e l resto la m a n i f e s t a 
z i o n e di domenica era a n c h e una 
risposta a l o r o : era la risposta del 
popolo r o m a n o a tutti coloro che il 
g iorno pr ima a v e v a n o vo ta to contro 
il popolo r i confermando al s u o p o 
s to il G o v e r n o del la discordia e 
del la fame: era una ant ic ipaz ione di 
que l la condanna più s o l e n n e che 
domenica uscirà dal le u r n e di R o 
m a per 1 partit i che hanno tradito 
l o spir i to uni tar io che affratella tu t 
ti 1 democrat ic i . 

A l l e 18. q u a n d o l e note dell 'Inno 
di Mamel i h a n n o sa lutato l 'arrivo 
di Togl iatt i . Kenni , Lussu e Mole la 
piazza offriva u n colpo d'occhio i m 
press ionante . 100 mi la p e r s o n e si 
affol lavano ne l l 'ant ico c irco a g o n a -
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P i a s s a K a r o n a m e n t r e par lano gli oratori del Blocco del P o p o l o 

le, n e l l e v i e adiacenti , ne l la piaxza 
Zanardel l i . 

P o m p e o Colajannl ha p e r p r i m o 
preso la parola per portare i l s a 
luto del B l o c c o del Popo lo s i c i l iano 
al confrate l lo romano, che ai a p 
presta al la più grande battagl ia 
e le t torale amminis trat iva , che s i s ia 
mai svo l ta nel nostro paese . 

E' stata poi la volta del l 'on. E m i 
l io Lussu, il quale ha m e s s o In r i 
l i evo come il Blocco non aia la s e m 
pl ice e spress ione di una coal iz ione 
di partit i , bens ì rappresent i l 'unione 
di q u e l l e forze che t endono al r i n 
n o v a m e n t o del l 'amministrazione c o 
m u n a l e del la capitale de l la R e p u b 
blica Ital iana, oppressa ancora da 
privi legi di casta. 

L'on. Enr ico Mole, ha quindi fatto 
un'acuta d isamina del la conforda-
z ione soc ia le di Roma, affermando, 
tra l'altro, c h e la lotta per la c o n 
quista del Campidogl io ha b i sogno 
del l 'appoggio di tutta la c i t tad inan-

l > ORAVIHHI.no GESTO DCLL'UAIO^R RDITORI 

E 

u tt-nntm STILE coimrn 
Non ancora definiti 

i paesi « interessat i » 
LONDRA, «I — I Sostituti dei Mi

nistri degli Esteri delle quattro gran
di Poterne convenuti ogjjl per la ac
cenda riunione sulla sorte delle co
lonie prebelliche italiane hanno ini
ziato la discussione dei sei punti di 
un ordina del giorno presentato dal 

l'Unità„ contro la serrata delle tipografie 
Inammissibile rappresaglia su scala nazionale contro uno sciopero dei tipo
grafi torinesi - L'Unione Editori napoletana si rifiuta di aderire alla serrata 

C o n I m p r o v v i s a d e c i s i o n e , 
c o m u n i c a t a a H ' a l t i m ' o r a , l a 
U n i o n e E d i t o r i g i o r n a l i h a ' 
p r o c l a m a t o l a s e r r a t a n a z i o n a 
l e p e r r a p p r e s a g l i a c o n t r o I t i 
pograf i t o r i n e s i s c e s ì in s c i o p e r o 
p e r a l c u n e r i v e n d i c a z i o n i s a l a 
r ia l i . 

Q u a l e c h e s i a II p u n t o d i 
v i s t a d e l l ' U n i o n e Edi tor i r i 
g u a r d o a l l e r i v e n d i c a z i o n i d e l 
t ipograf i t o r i n e s i , no i n o n p o s 
s i a m o a s s o l u t a m e n t e a p p r o v a 
re u n t e n t a t i v o cos ì g r a v e di 
I m p o r r e l a v o l o n t à d e i p r o p r i e 
tar i d i t ipogra f ia a i l a v o r a t o r i . 

P e r t a n t o - l ' U n i t à • e s c e r e 
g o l a r m e n t e e d e p l o r a il g e s t o 
i n c o l s u l t o , c o m u n i c a t o a s e r a 
a v a n z a t a a i g i o r n a l i . d e l l ' U n i o 
ne Edi tor i s t e s s a . 

• L 'Uni tà « e s p r i m e la pro
pria s o l i d a r i e t à al c o l l c g h i e. a l 
l e r e d a z i o n i d i q u e l q u o t i d i a n i , 

I « v a l i , p o r mon a d e r e n d o a l l a 
s e r r a t a , s o n o s t a t i naessl i n c o n 
d i z i o n e d i n o n p o t e r • s c i r e dal 
p r o p r i e t a r i - d e l l e t ipograf i e . 
- L ' U n i t à » è p r o n t a , p e r f a t t a 
l a d u r a t a d e l l a s e r r a t a , a m e t 
t e r e u n a p a r t e d e l s u o s p a i l o 
a d i s p o s i z i o n e d e l l e o r g a n i z z a 
z i o n i p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e , c h e 
s i t r o v a n o a d e s s e r d a n n e g g i a 
te d a l l a s e r r a t a s t e s s a . 

> L ' U n i t à », p e r * c o r r e t t e z z a 
v e r s o a l t r i g i o r n a l i c o l p i t i c o n 
t r o l a l o r o v o l o n t à , s o s p e n d e f i 
n o a l l a fine d e l l a s e r r a t a o g n i 
i n s e r z i o n e p u b b l i c i t a r i a . 

\ 

Dichiarazioni di DI Vittorio 
Interrogato a tarda n o t t e da a l 

cuni giornal ist i sul la serrata degli 
editori dei g iornal i , il c o m p a g n o DI 
Vi t tor io ha fatto le seguent i d i 
chiaraz ion i ; « La dec i s ione degl i 

\ 

editori dei g iornal i di effettuare la 
serrata domani matt ina in tutta la 
Ital ia, è giunta inattesa c o m e u n 
fu lmine a d e l s e r e n o . Io s t e s so n e 
h o appreso la not iz ia a m e z z o del la 
rad io ne l l 'u l t ima emis s ione de l s u o 
notiziario-

Questa serrata è un atto inaudi to 
dt arbitrio. 

Da parte dei lavoratori n o n è ma* 
accaduto che si s ia proc lamato m o 
sc iopero di categoria in rutta l 'Ita
l ia per una ver tenza sorta in una 
sola località o i n una so la p r o v i n 
cia. Oli editori di giornali si sono 
assunt i la g r a v e responsabi l i tà di 
una eerrata naz iona le c o m e rappre 
sag l ia ad u n o a d o p e r o local izzato 
a Torino e c h e probab i lmente ] 
avrebbe potuto trovare la s u a s o 
luz ione ne l la s tessa città a n c h e s e 
fosse s ta to necessar io defer ire la 
vertenza stessa a l le organizzazioni 
central i c o m e è a v v e n u t o in n u m e 
rosi altri casi . 

Fra l'altro gli editori di giornal i 
h<«nno d iment ica to che l 'Assemblea 
Cost i tuente , m e n t r e ha r iconosc iuto 

negl i articoli g i i approvati del la 
Cost i tuzione il diritto di a d o p e r o 
ha i n v e c e respinto la facoltà di s e r 
rata che * un'arma di pura rappre 
sagl ia e che pereto è i m m o r a l e e 
noc iva aglj interessi general i del 
Paese . 

R i servando alla Federaz ione N a 
z ionale dei Poligrafici ed alla d i 
rezione del la C.G.I.L. l e oppor tune 
decis ioni in meri to , affermo c h e i 
poligrafici addetti ai giornali q u o 
tidiani n a n n o diritto di cont inuare 
il loro lavoro e di es igere la re lat i 
va retr ibuzione qualora fossero i m 
pediti di lavorare . 

Intanto , 1 ITESI SA c h e è u n a 
grande azienda tipografica dei l a 
voratori , non aderisce alla serrata 
e 1 quotidiani che t i ai s tampano 
usc iranno normalmente ». 

Da Napol i s i apprende intanto 
che l 'Unione Editori di quel la c i t ta 
non ha r i tenuto di d o v e r ader ire 
alla serrata padronale e tutti i q u o 
tidiani napoletani usc iranno oggi 
secondo il so l i to . 

za, Ivi compreso quel eeto i m p i e g a 
tizio. che ne è la maggioranza . 

Terminat i gli applausi c h e h a n n o 
salutato il discorso de l l 'on . Mole , 
i l compagno Nenni ha esordito r i 
cordando la seduta notturna del la 
Cost i tuente , che ha dato l'effimera 
maggioranza al g o v e r n o D e G a s p e 
ri, maggioranza ottenuta per il p a 
teracchio di quei qualunquist i , che 
so lo pochi giorni innanzi a v e v a n o 
indiv iduato nella Democraz ia Cri 
st iana i l loro nemico n. 1. N e n n i ha 
r i levato c o m e i l grande n u m e r o di 
manifest i affissi da un partito , che 
sfrutta l'effige di un mart ire dei 
soc ia l i smo, si r ivelerà alla prova 
de l le urne , di gran lunga super iore 
al n u m e r o dei voti . N é v a l e c h e quel 
partito — ha concluso N e n n i — i n 
vit i demagog icamente la popolaz ione 
a vo tare social ista , perchè oggi chi 
vuo le v o t a r e soda l i s ta d e v e votare 
Blocco del Popolo. 

Il discorso di Togliatti 

Una lunga ovaz ione ha poi s a l u t a 
to il compagno Togliatt i . Il s ignif ica
to di ques te elezioni — egli ha .det to 
— trascende il fatto ammin i s t ra t ivo 
per inves t ire que l lo pol i t ico La 
democrazia è m i n a e d a t a da gravi 
pericoli che non cons i s tono tanto 
nell 'organizzarsi nel la ombra di 
gruppi di scalmanat i e nostalgic i 
del la t irannide fascista, quanto n e l 
l 'essere alla testa del g o v e r n o u n 

j partito, come quel lo del la D e m o c r a 
zia Crist iana, che , a v e n d o a v u t o 
come punto di partenza del la sua 
evo luz ione l 'al leanza con tut te l e 
forze repubbl icane e lavoratric i , sta 
s d v o l a n d o s e m p r e più in basso per 
la china che Io porta a farsi s t r u 
m e n t o de l le classi c o n s e r v a t r i d e 
reazionarie . 

iCon t in tu ì in 2. pag. 2. col.) 

Rionale del metallurgici riprenderan
no oxjji «He 16.30 presso la Confin-
dustna. Le questioni più gravi eoe 
sono sul tappeto tn questa sessione, 
e su cui si prevede un più acceso 
dibattito, sono quelle delle mense e 
deRll scatti di anzianità. 

SI apprende intanto che sono state 
rotte le trattative in corso per la 
stipulazione del contratto nazionale 
del lavoratori del tabacco. 

Continua Inoltre, su scala n a r o . 
naie, l'agitazione del portieri per 
strappare un aumento dell'indennità 
di contingenza. A Roma si e svolto 
un irrande comizio con l'intervento 
di oltre cinquemila lavoratori. 

la morte df Modigliani 
K* morto sabato sera a Roma, lo-1 

norevole Emanuele Modigliani. Pre
sidente del Gruppo parlamentare de: 
P.S.L.L L'on. Modigliani, che contava 
74 anni, era nato a Livorno, ed era 
stato deputato per la 24 . 25 . 26. e 27 
legislatura. 

Passo tuffo il pomeriopio e pasto 
la tnnffina del giorno seguente La 
circolare giaceva nel cassetto e lo 
avv. Valle domandò a Paglialunaa 
perchè non l'avesse ancora spedi
ta. « Post -Scr iptum » rispose Paol in-
Itmf7<i. L'arw. Val le si eccitò, r P a 
sta? » inrifo. e Pasta o Indumenti » 
rincalzò l ' a l t ro . Laivocc si sparse e 
tutti i locali del comitato romano 
ribollirono d'emozione. 

Tutto il giorno 19 settembre Tassò 
cosi. -

Alta mattina de' 2(7 nll'ansio mu
tata m speranza durante la notte, 
seguì l'angoscia. Il post-scriptum 
non veniva. Margottini e Mosconi e-
rano tnfrorabili J.,t si r r d ' r n ni fe-
lefono. cupi e duri, in asoHo di mt-
sterfose roraitmcaiioni Tii'ta ta 
mattina del giorno 20 posso tn al
larmi e contro allarmi E «i arrivò 
al pomeriggio. Poi Mosconi t->t 
tu chiamato al telefono men're sla
va tn conversazione con itti gr».r.vo 
di giornalisti * indipendenti •. * f a -
pltaTttnoa lo udì dire. « SEiiz'<?itio. 
reverendo *. Poi naffaccò t *i la
sciò andare sulla poltrona, felice a 
affranto 

Il fedele Paghalunga gli toccò una 
spolla. « Pasta amico Mosconi? » 
disse con un fil di voce. « L'amico 
n I » su scala prortncialp sollevò 
il cranio leonino - Indumenti , s i n i 
co Pagl ialunga. indumenti *• mor 
morò con la voce rotta d i T e m o -
; t o n e . Panhalnnga si h ' / ' fò alla 
macchina da scrivere, ch iuse luffe 
le p o r l e e aspettò. 

Alle ore /S circa, lutti oli « a m i 
ci » non qualificati furono rllor.fft-

. _ ' n a t i rfal'a porta dì ingresso. Entrò 
" ' * qualcuno ». u n ' o m b r a nerissima 

seguita da u n ' a l t r o o m b r a magra. 

MAURIZIO FERRARA 
(Continua m 2 a pag, la colonna) 

Alla famiglia Modigliani giungano le 
condoglianze de • l'Unita •. 

Un organismo unico 
i 

Cinque denunce 
per l'allentato di Milano 

MILAXO. 6 — In seguito all'atten-
| tato compiuto alla fede milanese del 

-1—11* A _ 1 * _ * L •_ 1* _ Partito Comunista l'Ufficio po'ltlco 
d e l l A r t i g i a n a t o I t a l i a n o ! della Qnettur* ha denunciato In sta

to di arresto all'autorità giudiziaria 
einqne persone, di rui non t i ene fat-JTREMZE. 9 — Al Conv*Kno degli 

artigiani di t u t u Italia, convocato 
sotto gli auspici d e l i b i Mostra Mer
cato. è stato annunciato che le due 
grandi organizzazioni nazionali del
l'Artigianato s i fonderanno prossima
mente in un unico organismo che riu
nirà e coordinerà tutte le forze <en-
za dispersioni che sarebbero nocive 
per queste categorie di lavoratori. 

to II nome. 

Tutti I deputati comuni
sti devono essere presenti 
alla seduta di oggi della 
Assemblea Costituente. 

Inizia oggi la nuova sesskne 
del contratto della FIOM 

L'accordo cu molti Importanti pun
ti della regolamentazione del tratta
mento per gli assistenti tessili è sta
to raggiunto ieri sera fra la delega
zione della FIOT, assistita dai se
gretario genera.e della CGIL com
pagno Bitossi, e gli industriali. Le 
questioni definite riguardano 11 trat
tamento di preavviso, li trattamen
to per 1 richiamati alle armi, il con
gedo matrmonla le , i permessi. Il 
cambiamento provvisorio di mansioni. 

Restano però ancora • due impor
tanti questioni sulle quali 1 datori 
di lavoro non vogliono addivenire 
a un accordo: la durata delle ferie 
e 11 compito dell'lndennitA di licen
ziamento. 

La trattativa per 11 contratto n a . 

PER L'UNITA' ORGANICA CON I COMUNISTI 

Il partito unico dei lavoratori 
chiesto dai socialisti romeni 

BUCAREST, *. — Tn un dl«cor«o tzionallsfa. dono quattro giorni di ae-
tenuto Ieri per l'apertura del Co:i 
Zresso del partito social-democratico 
romeno, il Pr.mo Ministro Groza ha 
auspicato la fusione coi comunisti. 
« Agì! agenti de:i":mper:a'.ìsmo — ha 
detto fra l'altro Groza — non deve 
esser consentito di continuare ;e ma
novre e gli intrijjhi per far scopo!»-; 
r* un'altra guerra. La Roman.a devt 
mantenere la sua *nd:pendenza ». S. 
ritsene che la proposta di Gro?a per 
la fusione del due partiti di sinistra. 
accolta con calorosi applausi da'la 
magg.orinra de] delegati, sarà ap
provata nel corso del Congresso 

canitl co.nbatti-nenti. e avanzano ul
teriormente in direzione dell'altro 
Importante centro manciuiiar.o. 

« AIUTI » ALL'EUROPA 

« Niente carne il martedì » 
annuncia Truman 

WASHINGTON. 6 — Si è aperta 
ieri ufficialmente la campagna pe.-
le restrizioni alimentari volontarie 
negli Statj Uniti. A! microfono *1 

Ha - r e t o 'a Darò* anche 'i p - e r . s o n o ""cedut i il Presidente Trurr.sn. 
" ? . PTJT £JLV°* *.nf„e» Ì 1

C
P : " ; M - Segretario di Stato Marshall, il Mi

nistro dell'Agricoltura Anderson, il 
Ministro de] Commercio Harriman ed 
11 Pre^iaeme del Comitato • con;io 
gli sprechi » Charles Luckman. 

Il Precidente Truman ha chiesto a! 
popolo di impegnarsi a non mar.g.a-
re carne 11 martedì ed a non cor.su-

dente del Congresso stesso. Serbai 
Volner — Ministro romeno a Berna 
e membro del Comitato centrale del 
partito social-democratico — 11 quale 
ha posto In rilievo la necess.ta della 
unione della classe lavoratrice per 
Impedire li ritorno della reazione. 
Dal canto suo. Georges Vas:l!chi, 
membro del Comitato centrale del 
partito comunista, sì e csnresso nel 
lo stesso senso ed ha attaccato g 

mare né uova ne pollame il g!o\edi. 
Elencando I sacrifìci che il popolo 

7 ! americano deve fare. Il Presidente 
Stati Uniti accusandoli di appoggi , ; ! h a c : i i c i t o a d o j r n J ' " » * « • ai c o - -
re la reaz.one Imperialistica contro 
le forze democratiche mond.al! 

Sono presenti al Congresso a-wv.e 
*• delegati stranieri fra 1 quali Ja-j 
me i Crawford. membro del comitato | 
Esecutivo del partito laburista bri
tannico. 

fumare offni giorno una fetta di pa
ne in meno 

I comunisti cinesi 
a 35 miglia da Chang Chung 
PECHINO. 6. — Le armate comu

niste cinesi, lanciate nel'a g.-arde 
offensiva contro 1 capisaldi governa
tivi della Mancluria. sono ormai a 
trentacinque miglia dalla capitale 
Chang Chung e a meno di quaranta 
da Mukden. 

GII ultimi dispacci pervenuti a Pe
chino annunciano che le avanguar
die comuniste, inseguendo le truppe 
governative che sono In ritirata su 
tutto il fronte, si sono spinte fino a 
dieci miglia dalla capitale della Mon
etaria, sede del quartier generale n«-

Viscinsky accusa gli S. U. 
d i a v e r d i s t r u t t o 

l ' i n d i p e n d e n z a d e l l a G r e c i a 
LAKE SUCCESS. (AP). — U dele

gato sovietico all'ON*U Andrei VUhln-
ski. nell'odierna seduta del Comitato 
politico ha accusato oggi gli Stati 
Uniti di aver completamente distrut
to l'indipendenza della Grecia, at
tribuendo alle due potenze anglosas
soni l ' infra responsabilità della s i 
tuazione di torbidi nei Balcani Ecll 
ha chicito aU'As-,cmb.ea delle Nazio
ni Unite cnc sia disposto l'Immedia
to ritiro dalla Grecia di tutte le 
truppe Mraniere e di tutti gli Istrut
tori civili che vanno sotto 1, noma 
di * esperti », ivi compresi colo-o 
che si trovano In territorio cllenien 
per amministrare 1 fondi del prò-
gramma Truman di aiuti alla Grecia. 
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